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CIP EMILIA ROMAGNA
29122 Piacenza – via Mutti, 5

Tel 0523.1839138 Fax 0523.315303
e-mail emiliaromagna@comitatoparalimpico.it  sito internet www.cipemiliaromagna.it
Il Cip


Il CIP, Comitato Italiano Paralimpico, unitamente alle Federazioni Paralimpiche aderenti agli Organismi Promozionali Riconosciuti e alle Associazioni ed Enti di Promozione Sportiva convenzionati, promuove, diffonde e disciplina, in modo specifico ed esclusivo l’Attività Sportiva dal livello Promozionale fino ai più alti risultati a livello internazionale degli Atleti con disabilità fisica, sensoriale ed intellettiva relazionale, per oltre 25 discipline sportive.


Grazie alla legge dello Stato 189/03 collabora  a tutti gli effetti con il CONI per l’attività Paralimpica ad Alto Livello.


In continuità con i progetti svolti da anni dal CIP all’interno delle scuole, il progetto dei  Laboratori Sportivi si pone l’obiettivo di organizzare l’attività sportiva all’interno delle scuole anche in orario extrascolastico utilizzando il C.S.S. per la promozione sportiva.





Motivazioni


Come afferma l’OMS l’Handicap è lo svantaggio relativo alle condizioni di vita in cui l’individuo disabile è inserito e quindi non assoluto; è l’incontro fra  situazione e persona, è uno svantaggio riducibile o, purtroppo, aumentabile. 


L’ambiente, e quindi anche la scuola, non può intervenire sulla disabiltà (in senso terapeutico) ma sulla condizione sociale e fisica in cui il disabile è inserito, con lo scopo di rimuovere le barriere fisiche, psicologiche e sociali e fare in modo che disabilità non diventi handicap.


Lo sport può divenire strumento privilegiato in questo senso, favorendo un ottimo contenitore nel quale lavorare sull’integrazione del disabile all’interno della struttura e vita scolastica.


Inoltre lo Sport, oltre a garantire una crescita psicofisica armonica, che migliora il grado di socializzazione e la partecipazione emotiva di ogni individuo, costituisce un mezzo privilegiato di sviluppo e ricostruzione dell’identità personale, ma anche di compensazione degli effetti organici e psicologici della disabilità. 


E’ ormai consolidato il fatto che lo Sport svolge un ruolo di prevenzione e/o di riscatto dalla situazione di handicap offrendo occasioni di socializzazione e di confronto con gli altri, permettendo che l’identità della persona con disabilità non si costruisca prevalentemente sulla menomazione ma sulle potenzialità del corpo attraverso il movimento.





Il Cip regionale ha sempre fatto proprio questo impegno promuovendo e portando la pratica di diverse discipline sportive all’interno delle classi in cui era presente uno studente disabile; attraverso questo nuovo progetto, che si svolge nelle ore pomeridiane e in gruppi allargati di partecipanti, si vorrebbe offrire ai ragazzi disabili nuove possibilità:


attività sportiva nel tempo libero con ricadute positivi sulla qualità di vita e la socializzazione


mantenere un buon livello di benessere psico-fisico


conoscenza e scambio con altri ragazzi con stesse e/o simili disabilità e funzionalità


integrazione anche al di fuori dell’orario scolastico e della propria classe





Obiettivi


Promuovere lo sport finalizzato al benessere psicofisico attraverso la conoscenza e la pratica di sane abitudini salutistiche


Incentivare il preadolescente e l’adolescente ad una crescita armonica e orientata al benessere psicofisico


Contribuire alla necessità fisiologica dell’esigenza di movimento


Contrastare l’abbandono precoce dello sport


Migliorare i livelli di qualità formativa e educativa nel campo dell’integrazione


Coadiuvare la socializzazione


Sviluppare e valorizzare le potenzialità e le autonomie degli adolescenti nel rispetto del processo evolutivo


Avviare alla pratica sportiva come momento di conquista di autonomia personale e possibilità di scelta in un ottica di miglioramento della qualità di vita


Promuovere le possibilità sportive correlate alla disabilità nel rispetto di un agonismo positivo v/s l’agonismo esasperato


Divulgare la conoscenza delle possibilità sportive del territorio per gli adolescenti disabili e le loro famiglie 





I Laboratori sportivi saranno rivolti anche a volontari, tirocinanti delle facoltà universitarie con cui sono già in atto convenzioni, studenti delle superiori per crediti scolastici, tecnici sportivi federali e docenti che vogliano formarsi nell’ambito dello sport per i disabili.





Fasi di attuazione


Il progetto che verrà attuato all’interno delle strutture scolastiche con l’intervento degli insegnanti di Educazione Fisica facenti parte del gruppo docenti, prevede le seguenti fasi di attuazione:


Reperimento in ogni Comune o macro area una scuola capofila (possibilmente quella con maggior numero di disabili) che gestisca la rete scolastica di Istituti iscritti al CSS disponibili ad organizzare attività sportive per disabili, in accordo con il Coordinatore di Educazione Fisica dell’Ufficio Provinciale Scolastico.


Presentazione del progetto nelle scuole: esposizione obiettivi e scopi del progetto


Il CIP in accordo con la scuola deve individuare le Associazioni Sportive disponibili a fornire i tecnici competenti delle attività paralimpiche per l’attività sportiva 


Organizzare, in collaborazione con la Medicina dello Sport, la visita medica sportiva per dare indicazioni sulla disciplina sportiva più adeguata


Proporre in ogni Istituto diversi sport in base agli spazi, alle attrezzature disponibili e alle indicazioni emerse dalle visite sportive.


Formare gruppi con disabilità e funzionalità compatibili e allargare l’ attività anche agli alunni senza disabilità interessati a tale progetto


Effettuare dei moduli da un minimo di 5 ad un massimo di 10 interventi per un numero di 20 ore massimo per disciplina, valutando il numero dei partecipanti e concordando gli interventi con il Referente Scuola Regionale CIP


Contattare il Comune di riferimento e/o le associazioni di volontariato del territorio al fine di organizzare i possibili trasporti nelle sedi in cui si svolge l’attività


Monitorare in itinere l’andamento del progetto ed i risultati ottenuti


Incentivare la partecipazione, da parte degli studenti disabili, alle manifestazioni studentesche (GSS)


Fornire una restituzione delle attività svolte e dei risultati ottenuti in un incontro finale con insegnanti, genitori e tecnici.





Attività sportive praticabili


atletica leggera


tiro con l’arco


orienteering - trial-o


ping pong


scherma


Judo


calcio a 5


pallavolo integrata


basket integrato


basket in carrozzina





Durata del progetto


Il progetto ha la durata dell’anno scolastico sulla base delle risorse economiche 











Costo progetto


Sarà preventivato sul numero di iscritti e sulle attività programmate, verrà realizzato al raggiungimento della copertura finanziaria sulla base delle risorse reperite.





























